
MESE DI MAGGIO: MESE MARIANO 
Ci affidiamo alla protezione di Maria con la recita del Santo Rosario dal Santuario di Tessara nelle 
sere di Lunedì, Martedì, Mercoledì e Venerdì alle ore 20,30.  Diretta su YouTube 

 

Alcuni punti essenziali per la ripresa delle  
Celebrazioni Eucaristiche dal 18 Maggio 2020 

1) SI entrerà dalla porta principale della chiesa CON LA MASCHERINA 
INDOSSATA e si uscirà dalle due porte laterali 
2) In fase di ingresso ci si dovrà tenere a 1,5 metri di distanza 
3) Fuori della porta della chiesa ci sarà un tavolino dove sarà posizionato del 
liquido igienizzante che tutti dovranno utilizzare 
4) Alcuni collaboratori, adeguatamente vestiti e istruiti garantiranno il rispetto 
delle regole in ingresso 
5) In chiesa ci si dovrà tenere a 1 metro tra le persone sia frontalmente che 
lateralmente. Ci si dovrà sedere sul posto contrassegnato con un 
fiocco. Dovendo garantire la distanza di un metro ci si dovrà alzare e 
sedere tutti assieme. Coloro che durante la celebrazione desiderano 
inginocchiarsi devono prendere posto sulle sedie vicino ai muri esterni 
6) Non ci saranno i fogli della messa né i libretti dei canti 
7) Non si passerà per la raccolta delle offerte. 2 cassette saranno 
posizionate vicino alle porte di uscita e si inseriranno le offerte quando si 
esce dalla chiesa 
8) Non ci sarà lo scambio della pace 
9) La distruzione del l'Eucarestia sarà fatta dal celebrante con l'eventuale 
aiuto di un'altro presbiterio o Diacono. Questi dopo aver adeguatamente 
igienizzate le mani, prima della distribuzione, indosseranno la mascherina. 
LA DISTRIBUZIONE DELLA COMUNIONE SARÀ FATTA SOLO SULLE 
MANI RIMANENDO AL PROPRIO POSTO. IL PRESBITERO O IL 
DIACONO PASSERANNO PER LA DISTRIBUZIONE 
10) Dopo ogni celebrazione si dovranno igienizzare gli ambienti della 
chiesa + Sacrestia (è richiesta la collaborazione di tutti) 
11) In caso di affollamento (più di 102 persone nella chiesa parrocchiale 
e 66 al Santuario) si da la possibilità di celebrazioni all'aperto. Noi abbiamo i 
microfoni che si possono posizionare all'esterno della chiesa verso la piazza 
dove possiamo posizionare le panche disponibili 
12) All'esterno di ogni chiesa saranno affisse altre regole di uso comune per 
contrastare il propagarsi del COVID19 
13) NON POSSONO ACCEDERE ALLE CELEBRAZIONI LE PERSONE 
CHE HANNO LA TEMPERATURA CORPOREA UGUALE O MAGGIO DI 
37,5° O CHE SIANO STATI IN CONTATTO CON PERSONE POSITIVE A 
SARS-CoV-2 NEI GIORNI PRECEDENTI 
14) ALTRE INFORMAZIONI SARANNO FORNITE DAI VOLONTARI 
ALL’INGRESSO DELLA CHIESA 

PARROCCHIA PURIFICAZIONE B.V. MARIA 
 SANTA MARIA DI NON 

Don Leonildo Ragazzo 348-0723723         Diacono Don Dimitri 340-3523020 

Parrocchia 049-9620012                              Scuola dell’infanzia 049-6455023 
 

FINALMENTE!!! 
Carissimi parrocchiani, 
finalmente possiamo aprire le nostre chiese e celebrare la S. Messa con le 
nostre Comunità. Ringraziamo il Signore che ci ha accompagnato in questo 
periodo di quarantena, durato oltre due mesi, e la Beata Vergine Maria, che 
ci ha protetto attraverso vari “segni”, che anch’io ho colto in questo tempo 
complesso che ci siamo trovati a vivere.  
Un “segno”, che ho notato subito, è il fatto che ufficialmente le nostre 
chiese vengono aperte per le S. Messe feriali lunedì 18 maggio, giorno del 
compleanno di S. Giovanni Paolo II. Avrebbe compiuto 100 anni (1920 – 
2020). Per chi ha fede, a detta di molti, non è casuale questa data di 
apertura. Invocato da molti, S. Giovanni Paolo II ci ha esaudito.  
 
Un altro “segno bello” è la venuta del Vescovo Claudio; sarà tra noi 
sabato 30 maggio alle ore 11 nel Santuario di Tessara. Ci sarà la recita 
del S. Rosario e l’omaggio floreale da parte del Vescovo alla Madonna di 
Tessara. Nel mese di maggio il Vescovo si è impegnato in un continuo 
pellegrinaggio presso i Santuari della Diocesi. Potrete seguire la 
celebrazione sul canale 88 TV Triveneta Azzurra.  
 
Infine il Vescovo ha presentato in questi giorni ai Vicari Foranei la bozza di 
un documento che uscirà ai primi di giugno, con cui saremo chiamati a 
confrontarci  per trarre i primi insegnamenti che, come Chiesa di Padova, 
arrivano a noi attraverso questa inaspettata pandemia, almeno nella velocità 
con cui è arrivata. Pare che il Vescovo insista molto sull’aiuto alle famiglie in 
difficoltà ma inviti anche tutti noi a costruire una vera Comunità cristiana, 
privilegiando le relazioni tra le persone, realizzando la consegna che ci ha 
dato Gesù la sera dell’ultima Cena.  “Da questo sapranno che sarete miei 
discepoli: se avrete amore gli uni per gli altri”: 

                              


